
COMUNICAZIONE DEL LICENZIAMENTO
E RICHIESTA DEI MOTIVI

MODALITÀ
Licenziamento per motivo oggettivo
Art. 2, l. 604/1966 
Il datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, deve comunicare
per iscritto il licenziamento al prestatore di lavoro.
Il prestatore di lavoro può chiedere, entro quindici giorni dalla comuni-
cazione, i motivi che hanno determinato il recesso: in tal caso il datore
di lavoro deve, nei sette giorni dalla richiesta, comunicarli per iscritto.
Il licenziamento intimato senza l’osservanza delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 è inefficace.
Le disposizioni di cui al comma 1 e di cui all’art. 9 si applicano anche
ai dirigenti.
Licenziamento disciplinare per giusta causa e giustificato
motivo soggettivo
Art. 7, l. 300/1970 – Sanzioni disciplinari
Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazio-
ne alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle procedure di
contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavo-
ratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono
applicare quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro
ove esistano . 
Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare
nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente contestato
l’addebito e senza averlo sentito a sua difesa.
Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell’associazio-
ne sindacale cui aderisce o conferisce mandato.
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